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Cinema A Fiesole critici e 
storici hanno analizzato la 

produzione deIl'«Imperatore» 
Sopra, l'attore 

Tatsuya Nakadaì nel film 
«Kagemusha» e nel tondo 
il regista Akira Kurosawa 

Così si studia Kurosawa 
Nostro servizio 

FIRENZE — L'imperatore era già 
stato a Fiesole Nel lontano giugno 
del "78, In occasione di una conte­
stata puntata del Dav ìd di Donatel­
lo a Firenze, nel chiostri austeri del­
la Badia Fiesolana Akira Kurosawa 
riceveva dalle mani di Rondi una 
targa commemorativa Passata l'e­
co di Dersu Uzala e nonostante l'ar­
rivo tardivo In Italia di Do-des-ka-
den. Kurosau-a risultava però come 
congelato tra 1 classici della memo­
ria e 1 suol pur splendidi film degli 
esordi (L'angelo ubriaco. Cane ran­
dagio, L'Idiota) passavano Indeci­
frabili, nella loro lingua originale, 
sugli schermi disertati del Palazzo 
del Congressi. Oggi, tornato di pre­
potenza tra I massimi autori con­
temporanei con Kagemusha e Rari 
Il vecchio imperatore riesige 11 ri­
spetto finora allentato. Puntual­
mente è ancora Fiesole a rievocarlo, 
non In persona questa volta, ma con 
un denso convegno di studi pro­
mosso e organizzato dal Premio 
Fiesole al Maestri del Cinema, ap­
pendice da qualche anno riesumata 
dall'estate fiesolana. 

Con lodevole sforzo, coordinato 
da Giampiero Brunetta, relatori Ita­
liani e francesi si sono Impegnati 

sul tema proposto dal convegno, 
tanto più suggestivo vista la cornice 
decisamente umanistica del luogo-

scavare nelle radici dell'opera di 
Kurosawa e ricostruire quel ponti 
che. In lui evidentissimi, hanno sal­
dato la cultura orientale con quella 
occidentale. L'ombra grande di 
Ran, l'ultima fatica di Akira, ha di 
fatto suggestionato relatori e pre­
senti perché proprio nella sua perfe­
zione classica e disperata sembrava 
ricomporsi quell'lncontro-scontro 
tra due culture talora Inconfondibi­
li, sciogliendo dubbi residui sulla 
Ibrida nlpponlcltà o sul flirt con 
l'occidente di volta In volta Imputa­
ti al padre del samurai. In Ran. do­
ve ancora una volta 11 pretesto sha­
kespeariano viene completamente 
rielaborato secondo l moduli e le at­
mosfere del feudalesimo giappone­
se, la sintesi delle due culture è ori­
ginale, lasciando all'esercitazione 
accademica 11 compito di rintrac­
ciare questa o quella citazione. È in­
dubbio però che per arrivare a que­
sto magico equilibrio, 11 cammino di 
Kurosawa, da quel lontano Sugata 
sanshlro del '43, alla scuola di Ya­
mamoto Kajiro. è stato lungo e tor­
tuoso, animato da una meditata 
passione per l'occidente, la sua let­

teratura, 11 suo cinema, la sua pittu­
ra, che facilmente s'incuneavano In 
un Giappone sospeso drammatica­
mente tra passato e presente. Pas­
sando tra 1 frammenti della biogra­
fia di Kurosawa, la tradizione mili­
tare, il fratello speaker di cinema e 
poi suicida, la scuola di pittura, le 
letture filmiche, 1 vari relatori si so­
no soffermati sulle affinità elettive 
o le opponenze che hanno segnato 11 
maestro, da Dostoevskl a Shake­
speare (Interventi di Tassone, Mou-
rier, Fink), da Ejzenstejn (De Santi) 
a Ford e 11 cinema americano (Za-
garrlo). fino a provocatorie ma pe­
netranti consociazioni con l'appa-
rentemente opposta poetica di Mi-
shlma (Fresali, Martini). 

Ma proprio un esperto di cultura 
figurativa orientale come Marco 
Fagioli ha potuto ricondurre più 
propriamente l'opera di Kurosawa, 
al di là delle suggestioni evidenti del 
bagaglio occidentale, alla tradizio­
ne giapponese, fornendo raffronti 
Illuminanti sull'uso delle fonti pit­
toriche nel film «in costume», da 
Rashomon al Seffe samurai a Ka­
gemusha a Ran. Sgombrando pre­
giudizi o facili apriorismi, Kurosa­
wa è stato così Intimamente riscrit­
to nelle forme orientali, rimeditate 

al contatto con l'occidente, sia figu­
rative che ideologiche e narrative. 
Se il ricorso alla tradizione del tea­
tro Nò e Kabuki e alla loro simboli­
cità è ormai acquisito nella lettura 
dell'opera di Kurosawa, forse meno 
immediato è il riconoscimento di 
una «scrittura» a sezioni e una com­
posizione orizzontale e verticale. 
Così come la concezione buddhlsta 
della vita e della morte spazza 11 
pantheon occidentale anche nelle 
favole desunte da Shakespeare e 
dintorni, da II trono di sangue a 
Ran. 

Forse non un genio, come ha Ipo­
tizzato Mourier, ma piuttosto un 
umile artigiano riverente nel con­
fronti degli autori del mondo; musi­
cista o pittore del cinema; ibrido o 
originale ponte tra est ed ovest; pro­
gressista o passatista; sospeso tra la 
spada del samurai e la mazza da ba­
seball, il kimono e il cappello flo­
scio. Un convegno, fortunatamente, 
non dà risposte definitive: suggeri­
sce, illumina, incuriosisce, tra le 
pieghe di un autore comunque 
grande, in attesa della rìlettura di­
retta, ancora a Fiesole della sua ere­
dità vera, i film. 

Giovanni M. Rossi 

Uno speciale 
addio 

per i «Wham» 
ROMA — Ufficializzata la se­
parazione, i «Wham» si appre­
stano a preparare un addio in 
grande stile. Oggi uscirà con* 
temporaneamente in tutto il 
mondo il loro ultimo singolo 
•Fdge of l!ea\en/Dattle Sta-
tlons», mentre a Londra, al 
Wcmblev Stadium si terra il 
loro ultimo concerto. L'esibi­
zione, per la quale in 48 ore 
sono arrlv ati quasi un milione 
di richieste di biglietti, sarà 
accompagnata da una serie di 
iniziative raramente allestite 
per un concerto di rock. La 
Bbc, ad esempio, sta preparan­

do un collegamento telex lsi\o 
mondiale in cui saranno inse­
riti spezzoni del concerto e 
brani di interviste ai due 
Wham, George Michael e An-
d> Kidgeley. Una nota casa 
produttrice di \ideocassette 
filmerà tutto lo •show- che 
verrà cosi commercializzato 
nel circuito degli «home vi­
deo». A Natale, inoltre, diverse 
televisioni europee mande­
ranno in onda il 27 uno -spe­
cial» di 30 minuti realizzato 
dalla «Tyne Tees television». 
La separazione del celebre duo 
non impedirà comunque in 
luglio l'uscita dell'ultimo Lp 
de» -Wham». Per finire, men­
tre Andv Kidgelcv è sempre 
più impegnato in Francia con 
una scuderia di macchine da 
corsa, George Michael ha da 
poco registrato un duetto con 
Aretha Franklin. 

I finalisti 
dei nastri 
d'argento 

ROMA — «Un complicato in­
trigo di donne, vicoli e delitti» 
di Lina \\ ertmuller, «Ginger e 
Fred» di Federico Fellini e 
•Speriamo che sia femmina» 
di Mario Monlcelli sono i film 
che hanno raccolto il maggior 
numero di nomination nel 
primo referendum del sinda­
cato nazionale giornalisti ci­
nematografici italiani per 
l'assegnazione dei nastri d ar­
gento 1986 che verranno con­
segnati a Taormina il 19 luglio 
nel corso dell'annuale festa 
del cinema. Miglior regista 
esordiente. Carlo Catti, Enrico 
Montesano, Valerio Zecca. 

Herzog gira 
il terzo film 

in Amazzonia 
SAN PAOLO — Il regista tede­
sco Werner Herzog si trova in 
Urasile, per scegliere gli ester­
ni dove girare fl suo prossimo 
film. Herzog ha già girato nel-
l'Amazzonia due sue opere, 
•Aguirre» e «Fitzcarraldo». I 
piani del prossimo film non 
sono ancora ben definiti Ma, 
spiega Herzog, esso sarà dedi­
cato al traffico degli schlav ì, e 
girato in parte in Africa e par­
te nel nord-est del Brasile Nel 
corso dei precedenti film Her­
zog aveva provocato violente 
polemiche per 1 metodi troppo 
rudi con i quali trattava attori 
e comparse. 

Ecco un'iniziativa di ri­
guardo che sembra voler 
rompere la regolarità e la 
monotonia delle program­
mazioni estive di danza e 
balletto* un festival intera­
mente dedicato all'Olanda, 
alle sue compagnie più tra­
dizionali e a quelle più giova­
ni e sperimentali. 

Se ne fa carico, dal primo 
al 20 luglio (con un contorno 
di altre, Importanti presenze 
dalla Martha Graham Dan­
ce Company, al nuovo Bal­
letto di Toscana fino alla 
compagnia di casa, l'Ater-
balletto) 11 Teatro «Romolo 
Valli» di Reggio Emilia che 
vara con questo progetto la 
sua terza edizione di Festival 
estivo dimostrando, ancora 
una volta, di essere teatro di 
punta e lungimirante, nel 
panorama nazionale piutto­
sto fiacco. 

Con questo progetto che 
gode del patrocinio del mini­
stero olandese per la Cultura 
e dell'appoggio dell'attivissi­
mo Istituto Teatrale Olande­
se, 11 «Romolo Valli» dimo­
stra di aver Intuito la specifi­
cità dell'estate. Il bisogno di 
cambiare faccia e formule al 
festival estivi che si ripro­
pongono sempre uguali a se 
stessi col profilo frastagliato 
delle insalate miste, con ap­
puntamenti orchestrati da 
abili impresari senza II freno 
di organizzatori competenti. 
Certo a Reggio Emilia, que­
sta volta, si rischia grosso 
(«ma 11 rischio», sostiene Gui­
do Zannoni, direttore del 
Teatro, «è una delle materie 
che dovrebbero competere di 
più al teatro pubblico»). CI 
sono, però, tutte le premesse 
perche 11 festival non solo 
riesca, ma faccia scuola. Non 
a caso la fervida cittadina 
d'Emilia provvede tutto l'an­
no a tenere In caldo il deside­
rio di danza del suo pubblico. 

Tra passi, figure e volteggi 
olandesi, alcuni ostinata­
mente ripetitivi come nelle 
coreografie di Krisztina de 
Chatel, giovane e interessan­
te minimalista che presenta 
(il 7 luglio) la sua ultima Ty­
phoon, vedremo anche Im­
magini statiche. Due mostre 
fotografiche corredano la 
rassegna. Una, quella del ce­
lebre coreografo Hans van 
Manen, dal '73 anche apprez­
zato fotografo, è subito se­
gnalabile. 

Van Manen compone ri­
tratti forti e ama i corpi nudi 
e muscolosi un po' alla Ro­
bert Mapplethorpe. Le sue 

Hans Van Manen, coreografo dell'Hot Nationale Ballet 

Danza A Reggio Emilia un festival tutto olandese 

Ecco il ballo 
con gli zoccoli 

opere di danza saranno pre­
sentate a Reggio dallo Scapi­
no Ballet (il 4 e 11 6 luglio), 
una delle compagnie più ac­
creditate e solide del panora­
ma olandese. Ma anche dal 
più giovane ensemble Dan-
sproduktie di Amesterdam 
(9 luglio) che già collaudò sul 
corpo atletico e poderoso di 
una delle sue più valide in­
terpreti, Pauline Daniels, 
una coreografia di Hans van 
Manen, Portralt, ritratto E 
un peccato che questa picco­
la pièce non venga presenta­
ta a Reggio Emilia, perché 
oltre ad aver avuto un gran­
de successo In Europa e In 
America, poteva spiegare 
molto bene la ricerca ironica 
e muscolosa, disincantata e 
originale che caratterizza 
anche 11 Van Manen fotogra­
fo. 

Sempre questo coreografo 
free-lance con le sue presta­
zioni multiformi sembra es­
sere l'emblema di un certo 
comportamento della danza 
olandese piuttosto specifico 
e nazionale. Cioè lo scambio 
di esperienza, 11 continuo e 
facile trasmigrare delle forze 
del balletto olandese da un 
polo all'altro della tradizione 
e del rinnovamento. Van 

Manen come altri coreografi 
lavora per le grandi compa­
gnie istituzionali come l'Het 
Nationale Ballet, ma anche 
per 1 gruppi più piccoli e pre­
cari, «perche c'è grande ta­
lento, grande disponibilità e 
creatività, fuori del templi 
sacri» (sono parole dello stes­
so artista) Sempre su questo 
fronte sperimentale o co­
munque di ricerca si muovo­
no Bart Stuyf e la sua com­
pagnia (5 luglio), Rense 
Royaard (7 luglio), lo Studio 
del Teatro Indipendente (5 
luglio), Angela Linssen e 11 
Mime studio «Haarlem Hol-
land» (10 luglio). Il duo for­
mato da Alexandra Radius e 
Han Ebbelaar. così come 11 
gruppo Introdans (rispetti­
vamente In programma 11 3 e 
l'I 1 luglio), hanno invece 
una fisionomia moderna che 
si appoggia su musiche di 
valida tradizione e su coreo­
grafi che, come il giovane e 
brillante Niels Chrlste, cono­
scono 11 classico, l'Ispirato e 
l'espressionista (cioè sono 
coreografi di vero mestiere, e 
li adattano a musiche perti­
nenti. 

È probabile che il festival 
di Reggio farà vedere anche 
la cura dell'ambientazione e 

del contesto scenico entro k 
quali gli olandesi, in genero, 
compongono le loro danze. 
Alcune come Vertlgo del 
Dansproduktle (uno spetta­
colo che non vedremo, targa­
to 1985), o come un'opera di 
specchi di Bart Stuyf (an­
ch'essa già passata nel tem­
po) spiegano molto bene l'a­
more che unisce la danza al­
l'architettura. E nota la for­
za degli architetti olandesi e 
Il rigore del suol artisti visivi 
(Plet Mondrlan): su questa 
forza fa leva anche l'archi­
tettura di molte coreografie. 
Come verificheremo in que­
sta rassegna (che presenterà 
1 suol spettacoli anche al 
Teatro Ariosto) che ha un 
unico piccolissimo neo. l& 
mancanza del grande Nedtr-
lands Dan Theater guidato 
da Jirl Kyllan. Questo coreo­
grafo, dalla morbida vena 
musicale e poetica, ha pro­
messo di non tornare mal 
più a Reggio Emilia dopo il 
suicidio avvenuto proprio 
nella città emiliana di una 
sua ballerina. Speriamo che 
col tempo superi 11 trauma e 
ricompensi un pubblico che 
lo attende con zelo. 

Marinella Guatterini 

Combattilo anche tu, rimuovendo efficacemente la placca: ogni giorno!^ 

Il tartaro, un problema per denti e gengive che deriva dalla placco trascurata ed indurita 

sul bordo gengivale. Solo il dentista può rimuoverlo. Ma prima potete intervenire voi, tutti 

i giorni a casa vostro, combattendo con efficacia la continua riformazione della placca. 

Mentadent vi consiglia i mezzi di prevenzione dentale-, le pastiglie rivelatrici Mentadent 

0 

Test per vedere la placca, lo spazzolino Mentadent Plus 

per rimuoverla, il filo interdentale Mentadent Floss per asportarla anche tra dente e dente, 

e lo specchietto Mentadent Control per controllare anche dietro i denti. 

Contro placca e tartaro, prevenire è meglio che curare. 
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mezzi di prevenzione dentale 

s? . 
•?<** ." 

• Ì N -
_J"\wÌi>ì.\v - . , * • „ ^ „ ~ ~- ,< v + x.* * >3L. j 

file:///ideocassette

